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 CODICE ENTE 16017 DELIBERAZIONE N° 5 del 30/01/2019  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO: ESAME DEGLI EMENDAMENTI  ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2019/2021 E DEL 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE.  

 

L'anno duemiladiciannove, addì  trenta del mese di Gennaio  alle ore 21:00, presso la Casa Comunale - 

Piazza Donatori di Sangue, 1, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, 

vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale in sessione  ordinaria e in seduta 

pubblica. 

 

Intervengono i Signori: 

 

N° Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 BERNARDI GIOVAN BATTISTA SI  

2 BERNARDI GIOVANNI PIETRO SI  

3 BOTTANELLI STELLA SI  

4 PIAPI GIANPIETRO SI  

5 TIBERTI CRISTIAN SI  

6 MOLINARI ANTONIO SI  

7 GNANI LAURA SI  

8 MANGANONI GIULIETTA FRANCESCA SI  

9 RAMPONI BATTISTA SI  

10 BELOTTI WALTER SI  

11 GEMA ANTONIO SI  

 

PRESENTI: 11                    ASSENTI: 0  

 

E’ presente alla discussione l’assessore esterno REGAZZOLI Bortolo. 
 

Assiste l’adunanza il  Segretario Comunale Luigi Fadda il quale provvede alla redazione del presente 

verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Giovan Battista Bernardi, nella sua qualità di Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



OGGETTO: ESAME DEGLI EMENDAMENTI  ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2019/2021 E DEL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE.  

 
 

Introduce il Sindaco, che, preliminarmente, ringrazia i consiglieri che hanno partecipato alla conferenza dei capigruppo per aver assentito alla 
richiesta di anticipazione della seduta di Consiglio Comunale di qualche giorno. Quanto al tema posto all’ordine del giorno ed in esame, 
afferma poi che il documento in analisi rappresenta un bilancio semplice e poco articolato. Sul punto, quindi, quanto ai dati contabili, elenca 
quelli più rilevanti e meritevoli di discussione,  tra cui: la prevista riduzione del costi di funzionamento dell’ufficio tecnico comunale; 
l’inserimento degli oneri per le indennità degli amministratori,  in ragione dell’avvicinamento di nuove elezioni; lo stanziamento di euro 40mila 
per la messa in sicurezza del patrimonio comunale e di derivazione statale, al cui riguardo fornisce alcune informazioni di carattere 
squisitamente tecnico ed afferenti gli interventi previsti. Quale dato più rilevante, evidenzia poi l’appostamento di un’entrata teorica pari a 
circa 20milioni di euro, destinata alla riqualificazione dell’area industriale di Forno Allione, la cui fonte di finanziamento deriverebbe da un 
eventuale accordo di programma da stipulare con diversi enti coinvolti (Comuni di Cevo e Saviore, il Bim, Regione Lombardia, Provincia di 
Brescia, l’organo di Curatela fallimentare, FinLombarda). Successivamente dichiara aperta la discussione. 
Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Ramponi, il quale chiede all’Amministrazione di aggiornare il Consesso circa lo stato di avanzamento 
di alcuni interventi. Nello specifico richiede: 
- Quanto al Cimitero di Monte, se siano terminati i lavori e se, in considerazione della realizzazione di variante, quali siano gli oneri che 

ne derivano; 

- Quanto alla Centralina Idroelettrica in fase di realizzazione ed ai connessi problemi di potabilità dell’acqua, chiede di conoscere come 

l’Amministrazione abbia operato; 

- Quanto alla riqualificazione della piastra polivalente della palestra scolastica, chiede di conoscere la data presunta di avvio dei lavori; 

- Quanto alla realizzazione del Parcheggio di via Chiesa, chiede di conoscere la data presunta di avvio dei lavori; 

- Quanto alla realizzazione del Ponte ciclopedonale sito in loc. Forno Allione, chiede di conoscere lo stato dell’arte dei lavori; 

- Quanto al finanziamento di 65mila euro concesso dalla Regione Lombardia per far fronte ai danni derivanti dai recenti eventi 

climatici, chiede di conoscere lo stato dell’arte complessivo delle attività previste. 

In riscontro alle richieste del Consigliere, replica il Sindaco, il quale evidenzia quanto segue: 
- Quanto al Cimitero di Monte, Siamo in attesa del rendiconto da parte dei tecnici per le varie varianti, mentre la posa della ringhiera è 

stata rinviata per valutare la tipologia pii adeguata. 

- Quanto alla Centralina Idroelettrica, sottolinea che le problematiche afferiscono principalmente alla siccità, dalla quale deriva la non 

potabilità della risorsa idrica; al riguardo, inoltre, fornisce un aggiornamento tecnico sullo stato di avanzamento dei lavori, in fase di riavvio 

dopo la sospensione invernale, specificando che gli stessi verranno presumibilmente completati verso la metà del mese di febbraio, anche al 

fine di evitare l’applicazione di penali contrattuali;  

- Quanto alla riqualificazione della piastra polivalente della palestra scolastica, comunica che è stata ultimata la procedura di 

affidamento dei lavori, con aggiudicazione alla ditta Metallegno, che peraltro ha già completato le operazioni di sopralluogo. Comunica che 

presumibilmente i lavori inizieranno a breve, condizioni meteo permettendo, con previsione di ultimazione nel mese di settembre. Specifica 

che a valle della procedura di affidamento è emerso un ribasso del 23%, che auspica potrà esser recuperato con attività aggiuntive; 

- Quanto alla realizzazione del Ponte ciclopedonale sito in loc. Forno Allione, comunica che l’atto di rinuncia al finanziamento è stato 

determinato dall’oggettiva e preventivata impossibilità di realizzare l’intervento nei tempi previsti dalla disciplina specifica applicabile, ma che 

il contributo della Comunità Montana per quest’opera di 50 mila euro è stato concesso di poterlo utilizzare per la palestra;  

- Quanto al finanziamento di 65mila euro concesso dalla Regione Lombardia per far fronte ai danni derivanti dai recenti eventi 

climatici, evidenzia che a suo avviso il ripristino delle aree richiederà interventi della durata complessiva di circa 3 anni; al riguardo, in ragione 

della configurazione del Consorzio Forestale quale soggetto in house, auspica la preziosa collaborazione di quest’ultimo per la concretizzazione 

di altri interventi sul territorio comunale; 

- Quanto alla realizzazione del Parcheggio di via Chiesa, comunica che la procedura di affidamento è stata conclusa ma che si sono 

verificati dei ritardi a causa di riscontrate incongruità nel sistema informatico, attualmente in fase di risoluzione, di talché nel breve periodo 

potranno esser avviati gli interventi previsti.  

Successivamente, si apre un’intensa ed articolata interlocuzione che coinvolge il Sindaco ed il Consigliere di Minoranza Ramponi sul fenomeno, 
ormai diffuso, dei ribassi, la cui entità talvolta eccessiva, determinata presumibilmente dalla attuale congiuntura socio-economica, potrebbe in 
astratto determinare rischi per la corretta esecuzione degli interventi programmati, con conseguenze dannose per la comunità amministrata. 
Riprende la parola il Consigliere Ramponi, il quale, in relazione all’intervento di riqualificazione dall’importo di 20milioni, che considera una 
“cifra importante”, chiede delucidazioni sulle somme e sulla possibilità che esse vengano effettivamente reperite, al di là delle previsioni 
contabili. Ad ogni buon conto, manifesta il suo ringraziamento agli uffici per la chiarezza delle informazioni fornite alla minoranza sulla 
tematica. Successivamente, manifesta qualche perplessità sulla previsione che la Regione stanzi solo 5 milioni a fondo perduto, laddove invece 
altri 5 milioni sarebbero da restituire nel tempo, seppur senza applicazione di alcun tasso di interesse, con una quota di circa 250mila 
euro/anno. Quanto a quest’ultimo aspetto, si manifesta critico relativamente alla circostanza che l’Ente debba provvedere al finanziamento, 
seppur marginale, di un intervento di riqualificazione nonostante le responsabilità circa le pessime condizioni dell’area siano ascrivibili a 
Regione Lombardia. A suo avviso, in particolare, ritiene che sia assurdo che un piccolo comune debba provvedere ad una bonifica così 
importante presso un’area così inquinata, che tra le altre cose inibisce ed ha inibito lo sviluppo e la crescita del territorio.  Conseguentemente, 
invita il Sindaco a portare sui tavoli della trattativa politica questi temi, ritenendo non ammissibile che il Comune di Berzo Demo si faccia carico 
di questi oneri. Al netto di quanto appena evidenziato, tuttavia, auspica che l’operazione complessivamente intesa vada in porto, con lo scopo 
di rendere fruibile un’area da troppo tempo inutilizzata, valorizzandola sotto il profilo socio-economico. 



Replica il Sindaco, il quale ricostruisce la struttura finanziaria dell’operazione, sottolineando che gli interventi di messa in sicurezza (e quindi di 

bonifica in senso stretto), il cui valore dovrebbe aggirarsi intorno ai 5 milioni di euro, sarebbero finanziati dalla Regione, mentre Finlombarda 

finanzierebbe la costruzione degli stabili. Risulterebbe in questo modo non intaccata la capacità di indebitamento e la restituzione del prestito 

sarebbe vincolata all’eventuale locazione. 
Annuncia la possibilità che già nei giorni a venire venga pubblicato un bando per acquisire eventuali manifestazioni di interesse da privati alla 
locazione dell’area. Evidenzia, poi, che complessivamente l’operazione risulterebbe sostenibile sotto il profilo economico-finanziario, essendo 
a valle della stessa prevista la locazione dell’ area, circostanza che garantirebbe la restituzione del finanziamento. Prosegue specificando alcuni 
dettagli di carattere squisitamente tecnico sulle modalità di intervento previsto, che comunque risultano ancora in fase di elaborazione e che 
saranno valutati a tempo debito. Ritiene che l’operazione possa esser definita una “bella sfida”, dalla quale, in ogni caso, derivano indubbi 
benefici per il territorio, tramite appunto la messa in sicurezza di un’area che presenta notevoli criticità sotto il profilo socio-ambientale. 
Riprende la parola il Consigliere di minoranza Ramponi, il quale auspica che il progetto vada a buon fine e decolli, rappresentando lo stesso una 
rinascita a livello imprenditoriale e sociale, anche in ragione della preoccupante situazione socio-economica attuale. 
Cambiando argomento, poi, pone l’attenzione sul tema istruzione, in quanto a suo avviso elemento cardine della comunità. Al riguardo, 
evidenzia come non sia mai stato realmente affrontato un ragionamento politico a livello sovracomunale sulla possibilità ed opportunità di 
istituire un vero e proprio Polo Scolastico, anche al fine di fronteggiare il rilevato calo degli iscritti. Ritiene fondamentale avviare un 
ragionamento in sede di Unione dei Comuni, per individuare situazioni condivise e risolutive, dando sin da ora la massima disponibilità della 
minoranza anche a supportare l’Amministrazione nella scelta di stanziare ulteriori risorse a tal fine destinate. 
Replica sul tema il Sindaco, che, dopo aver comunicato di aver trovato una soluzione condivida coi genitori degli iscritti, scongiurando così il 
rischio di un drastico calo delle iscrizioni presso gli istituti di Berzo Demo, afferma che non sarebbe d’accordo con la proposta di istituzione di 
un Polo Scolastico a livello di Unione dei Comuni, considerata la bellezza e l’efficienza degli immobili destinati all’istruzione siti nel territorio 
comunale, che a suo avviso andrebbero via via maggiormente valorizzati. Ad ogni modo, ritiene che il tema abbia ampio respiro e che debba 
essere affrontato con le nuove amministrazioni, dopo le amministrative, pur ammettendo sin da ora che la vera vittoria sarebbe quella di 
mantenere almeno un polo scolastico nel comune. 
Riprende la parola il Consigliere Ramponi,  il quale ritiene che la Giunta dell’Unione debba prendere a cuore la situazione della Pro Loco 
Valsaviore, per capire se mantenerla cosi com’è o dare alla stessa una diversa impostazione. Al riguardo, chiedendo se la stessa possa esser 
riconosciuta come APT, evidenziando la necessità di dare uno scossone alla promozione turistica della valle, eventualmente impiegando 
ulteriori risorse umane. 
Sul tema replica il Sindaco, il quale, premettendo che i dati dei bilanci comunali degli ultimi anni risultano preoccupanti a causa dei gravi tagli ai 
finanziamenti, ritiene improbabile che si trovino fondi da destinare all’impiego di nuove risorse umane nel rispetto delle vigenti capacità 
assunzionali. A suo avviso, al netto di ogni considerazione strettamente territoriale, è necessario in questa fase superare il classico concetto di 
bacino territoriale, restituendo così alla promozione turistica una visione di carattere globale; ragionamento, quest’ultimo, peraltro già avviato 
in sede politica.  
Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Molinari, il quale preliminarmente evidenzia che il suo intervento, data la rilevanza politica della 
discussione sia difatti doveroso. Ringrazia il Consigliere Ramponi Battista per quanto affermato nel corso della seduta, ironicamente 
invitandolo a votare favorevolmente. Tanto detto, ricostruendo un discorso d’insieme, afferma che la maggioranza condivide il perimetro 
d’azione dei tre fondamentali assi di sviluppo territoriale: l’istruzione, che, anche grazie all’impegno dell’Amministrazione Comunale, risulta 
essere un settore sufficientemente presidiato; il turismo, la cui cura e tutela dovrebbero a suo avviso esser delegate ai Comuni di Cevo e di 
Saviore; lo sviluppo industriale, che avrebbe quali referenti istituzionali i Comuni di Sellero e Berzo Demo. Suddivisione – continua – operata 
sulla scorta delle prerogative che son proprie dei singoli enti componenti l’Unione. Conseguentemente, auspica che si proceda presto con una 
sorta di autovalutazione critica circa le potenzialità di ciascun ente, al fine di poter efficacemente perseguire le politiche di crescita del 
territorio. Successivamente ringrazia il Sindaco per aver portato avanti l’impegnativa interlocuzione con la Regione per la risoluzione di un 
problema ambientale di grande rilevanza, che però presenta implicazioni strategiche anche sul versante occupazionale. Un percorso a suo 
avviso lungo ed impegnativo, coronato però da una grande vittoria e frutto di un grandissimo lavoro politico, riconosciuto come tale dalla 
Regione. Ritiene al riguardo che la compartecipazione degli enti beneficiari è fondamentale anche in ottica di garanzia per i soggetti 
partecipanti, incluso Berzo Demo, al fine di responsabilizzarli maggiormente nella gestione della situazione. 
Interviene quindi il Sindaco, che ringrazia il capogruppo di maggioranza per l’intervento. Al riguardo, anche in replica a quanto affermato dal 
consigliere di minoranza, poi, evidenzia che per legge la Regione Lombardia non può finanziare oltre il 50% degli interventi inseriti in un 
accordo di programma. 
Riprende la parola il Consigliere Ramponi, che riconosce l’impegno profuso dal Sindaco nella gestione della problematica, complimentandosi. 
Quanto al voto, comunica che la minoranza avrebbe votato favorevolmente se la bozza di accordo di programma fosse stata già presentata al 
Consesso. 
Replica il Sindaco, il quale, evidenziando l’impossibilità di votare un accordo in questa fase, auspica che a tempo debito tutto il Consesso si 
esprima favorevolmente.  
Successivamente, constatato che non vi sono ulteriori richieste di intervento da parte dei Consiglieri presenti, il Sindaco dichiara chiusa la 
discussione e pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso: 
-  che al D.lgs n. 118/2011 sono allegati i nuovi principi contabili: 
1.Principio dell’annualità - 2. Principio dell’unità - 3. Principio dell’universalità - 4. Principio dell’integrità 
5. Principio della veridicità, attendibilità, correttezza, e comprensibilità - 6. Principio della significatività e rilevanza 
7. Principio della flessibilità - 8. Principio della congruità - Principio della prudenza - 10. Principio della coerenza 
11. Principio della continuità e della costanza - 12. Principio della comparabilità e della verificabilità 
13. Principio della neutralità - 14. Principio della pubblicità- 15. Principio dell’equilibrio di bilancio 



16. Principio della competenza finanziaria - 17. Principio della competenza economica 
18. Principio della prevalenza della sostanza. 
 
RICHIAMATO l’art. 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
RICHIAMATI gli articoli di cui al titolo II “programmazione e bilanci” del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, relativi alla 
predisposizione della relazione previsionale e programmatica, del bilancio di previsione e relativi allegati; 
 
RAVVISATO che ai sensi dell’art. 174 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 lo schema di bilancio é predisposto 
dall'organo esecutivo e da questo presentato all'organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione 
dell'organo di revisione; 
 
VISTO lo schema del Bilancio di Previsione 2019/2021 e l’aggiornamento del Documento Unico di Programmazione – 
DUP (approvato con delibera di Consiglio comunale n. 11 del 03/08/2018) ; 
 
VISTE: 
-  la deliberazione della Giunta Comunale n° 5 del 18/01/2019 ad oggetto: "Verifica qualità e quantità delle aree e dei 

fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi dell'art. 172, comma 1 - lett. c), del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267" – Anno 2019; 

-  la deliberazione della Giunta Comunale n° 2 del 18/01/2019 ad oggetto: "Proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie per violazioni delle norme al Codice della Strada: provvedimenti di competenza della Giunta dell’Unione 
dei comuni della Valsaviore Anno 2019"; 

-  la deliberazione della Giunta Comunale n° 3 del 18/01/2019 ad oggetto: "Programmazione triennale ed annuale 
del fabbisogno di personale" 2019/2021; 

-  la deliberazione della Giunta Comunale n° 4 del 18/01/2019 ad oggetto: "Servizi pubblici a domanda individuale 
gestiti direttamente dal Comune: spese, entrate e percentuale di copertura delle spese- Art. 172, lett.E), D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267"- Anno 2019; 

-  la deliberazione della Giunta Comunale n° 6 del 18/01/2019 con la quale è stato approvato lo schema del bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2019/2021 e del DUP: Documento Unico di Programmazione; 

-  la deliberazione del Consiglio Comunale n° 4 del 30/01/2019, ad oggetto: “Approvazione del piano delle alienazioni 
e delle valorizzazioni immobiliari ai sensi dell’articolo 58 del decreto n.112/2008, convertito in legge n.133/2008”; 

-  la delibera della Giunta dell’Unione dei Comuni della Valsaviore n. 15 del 18/04/2012, che approva l’accordo per la 
gestione delle opere pubbliche che i Comuni membri intendono realizzare; 

-  la propria deliberazione n° 3 del 30/01/2019, con la quale sono state determinata le aliquote dell'addizionale 
comunale IRPEF da applicare con effetto dal 1 gennaio 2019 sul reddito delle persone fisiche (I.R.P.E.F); 

- la propria deliberazione n° 2 del 30/01/2019, con la quale sono state determinata le aliquote IMU da applicare con 
effetto dal 1 gennaio 2019 

 
RILEVATO: 
- che al bilancio è allegato il rendiconto della gestione per l’esercizio 2017, approvato con deliberazione consiliare 
n°06 del 07/05/2018 e che dal medesimo l’Ente non risulta strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 
30 dicembre 1992, n°504; 
- che al bilancio è allegato il rendiconto della gestione per l’esercizio 2017 dell’Unione dei comuni della Valsaviore, 
approvato con deliberazione assembleare n° 17 del 15/06/2018; 
- che il Bilancio di Previsione è stato formato osservando i 18 principi contabili sopra citati; 
 
CONSIDERATO: 
- che copia degli schemi degli atti contabili suddetti è stata presentata al Consiglio Comunale dell’Ente entro i termini 
e con le modalità previsti dal Regolamento di Contabilità e per i fini di cui al secondo comma dell’art. 174 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, in data 22/01/2019; 
- che NON sono stati presentati emendamenti; 
 
VISTA la relazione con la quale da parte del Revisore dei conti viene espresso parere favorevole sugli schemi del 
bilancio di previsione 2019/2021; 
 
RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del bilancio annuale di previsione per l’esercizio 
2019/2021 e degli altri atti contabili che dello stesso costituiscono allegati; 



 
UDITI gli interventi del Sindaco e dei Consiglieri Comunali; 
 
RICHIAMATI altresì gli articoli di cui alla parte II, titolo II del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale e relativi allegati; 
 
VISTO il D.lgs.118/2011; 
 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 
 
VISTO il Regolamento di Contabilità; 
 
Visto l’art. 1, comma 712, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016), per il quale: 
“A decorrere dall'anno 2016, al bilancio di previsione è allegato un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di 
competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui al comma 710, 
come declinato al comma 711. A tal fine, il prospetto allegato al bilancio di previsione non considera gli stanziamenti 
del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri concernenti accantonamenti destinati a confluire 
nel risultato di amministrazione. Il prospetto concernente il rispetto del predetto saldo è definito secondo le modalità 
previste dall'articolo 11, comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Con riferimento all'esercizio 2016, 
il prospetto è allegato al bilancio di previsione già approvato mediante delibera di variazione del bilancio approvata 
dal Consiglio entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 11, comma 11, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”. 
 
VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 dal Responsabile 
dei Servizi Economico-Finanziari e tributari, in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
 
Con voti favorevoli 8, contrari nessuno, astenuti 3 (Ramponi-Gema-Belotti), espressi nelle forme di legge dagli 11 
consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA 
 
1)  di approvare il bilancio di previsione per l’anno 2019/2021, redatto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 23.6.2011 

n.118”, le cui risultanze finali per l’anno 2019 sono indicate nel seguente quadro generale riassuntivo: 



Tit Descrizione Comp. Cassa Tit

NO NO

==

FPV di

entrata € 22.000,00 =====

I

Entrate 

tributarie € 693.357,01 € 713.083,98

II

Trasferiment

i correnti € 78.834,83 € 164.494,85 II

Spese in conto 

capitale € 24.010.304,00 € 24.391.505,93

III

Entrate 

extratributar

ie € 4.704.780,00 € 4.796.963,89

IV

Entrate in

conto 

capitale € 14.720.304,00 € 14.999.633,97

V

Entrate da

riduzione di

attività 

finanziarie € 0,00 € 0,00

ENTRATE 

FINALI € 20.219.275,84 € 20.674.176,69

VI

Accensione 

di prestiti € 5.000.000,00 € 5.000.000,00 IV

Rimborso di 

prestiti € 159.051,77 € 159.051,77

VII

Anticipazioni 

di tesoreria € 100.000,00 € 100.000,00 V

Chiusura 

anticipazioni di 

tesoreria € 100.000,00 € 100.000,00

IX

Entrate da 

servizi per 

conto di terzi € 214.000,00 € 218.399,84 VII

Spese per servizi 

per conto di terzi € 214.000,00 € 245.470,79

TOTALE € 25.533.275,84 € 25.992.576,53 € 25.533.275,84 € 26.259.620,15

Avanzo di 

amministrazi

one ===== =====

TOTALE 

ENTRATE € 25.533.275,84 € 25.992.576,53 € 25.533.275,84 € 26.259.620,15

Disavanzo di amministrazione

TOTALE  SPESE

III

Spese per 

incremento di 

attività 

finanziarie € 0,00 € 0,00

SPESE FINALI

TOTALE

Descrizione Comp. Cassa

I Spese correnti € 1.049.920,07 € 1.363.591,66

 



 
BILANCIO DI PREVISIONE EQUILIBRI DI BILANCIO 

 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2019 

 

COMPETENZA ANNO 

2020 

 

COMPETENZA 

ANNO 2021 

 

P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento 
 

(+) 
  

0,00 
 

--- 
 

-
-
- 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 19.720.304,00 371.500,00 2.711.500,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al (-) 0,00 0,00 0,00 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche     

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni 

(-) 0,00 0,00 0,00 

di legge o dei principi contabili     

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche 

(+) 0,00 0,00 0,00 

disposizioni di legge o dei principi contabili     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 24.010.304,00 362.500,00 2.702.500,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-
U-V+E 

 
-4.290.000,00 9.000,00 9.000,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE W = O+Z+S1+S2+T-X1-

X2-Y 

 
0,00 0,00 0,00 

 

 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2019 

 

COMPETENZA ANNO 

2020 

 

COMPETENZA 

ANNO 2021 

 

 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

 
 

Equilibrio di parte corrente (O) 
  

4.290.000,00 
 

-
9.000,00 

 
-
9.000,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 0,00 ---  ---  

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.  4.290.000,00  -
9.000,00 

 -
9.000,00 

 

 

 
2)  di approvare insieme con il bilancio 2019/2021 la nota di aggiornamento Documento Unico di programmazione; 
 
3)  di dare atto che nei termini previsti dal Regolamento di contabilità NON sono pervenuti emendamenti; 
 
4)  di dare atto che gli interventi per le opere pubbliche del Comune di Berzo Demo saranno realizzati dall’Unione 

dei Comuni della Valsaviore in conformità agli strumenti urbanistici generali vigenti nel Comune e con i piani 
economico-finanziari di cui all’articolo 46 del D.Lgs. 30/12/1992, n.504; 

 
5)  di approvare con il presente provvedimento le indennità di carica del Sindaco e di presenza a favore dei 

componenti degli organi deliberanti del Comune, nonché le indennità di presenza previste per la partecipazione 



alle riunioni delle commissioni previste per legge dando atto che nel bilancio sono previsti gli stanziamenti 
destinati alla corresponsione delle indennità degli Amministratori dell’Ente definite dall’ art. 82 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, nelle misure stabilite dal Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro del 
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica n. 119 del 4 aprile 2000 a norma dell’art. 23 della Legge 
3 agosto 1999, n. 265, con le riduzioni di cui all’art. 1, commi 54 e 61 della legge 23.12.2005, n. 266 e ulteriori 
riduzioni previste dalla legge 122 del 30/07/2010; 

 
6)  di prendere atto che il Sindaco Bernardi Giovan Battista ed il Vicesindaco Regazzoli Bortolo, rinunciano 

all’indennità di carica a favore del bilancio comunale; 
 
7)  di dare atto che con la presente deliberazione viene contestualmente approvato il programma di cui all’art. 3, 

comma 55, della legge 24.12.2007, n. 244, così come sostituito dall’art. 46, comma 2, del D.L. 25 giugno 2008, 
n.112; 

 
8)  di dare atto che per quanto riguarda i tributi comunali si provvederà successivamente con atti assunti 

dall’organo deputato dalla normativa vigente per tempo; 
 
9)  di dare atto che la riscossione dei tributi è già delegata all’Unione dei Comuni della Valsaviore; 
 
10)  di dare atto che il Comune di Berzo Demo gestisce direttamente alcuni servizi a domanda individuale e che la 

Giunta Comunale ha provveduto con deliberazione n° 4 del 18/01/2019 alla ricognizione dei costi, proventi e 
percentuali di copertura; 

 
11)  di dare atto che il Comune dispone di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e 

terziarie di cui alle leggi 167/1962 - 865/1971 e 457/1978, come si evince dalla deliberazione della Giunta 
Comunale n° 5 del 18/01/2019; 

 
12)  di accertare che viene rispettato il pareggio di bilancio e che sussistono le condizioni di equilibrio economico 

previste dall'art. 162, comma 6, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
13)  di dare atto che per l’anno 2019 l’aliquota opzionale dell’addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle 

Persone fisiche è determinata con propria n° 3 del 30/01/2019; 
 
14) di dare atto che per l’anno 2019 le aliquote IMU sono state determinate con propria n° 2 del 30/01/2019; 
 
15)  di dare atto che le aliquote TASI per l’anno 2019, verranno deliberate dall’Assemblea dell’Unione dei Comuni 

della Valsaviore per conto del Comune di Berzo Demo, confermando quelle in vigore;  
 
16)  di dare atto del parere espresso in premessa ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
17)  di disporre che copia della presente sia pubblicata all’albo pretorio dell’Ente per la durata stabilita dall’art. 124 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
QUINDI 
Con voti favorevoli 8, contrari nessuno, astenuti 3 (Ramponi-Gema-Belotti), espressi nelle forme di legge dagli 11 
consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n.267.          
  



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 

Il Sindaco  

F.to Giovan Battista Bernardi  

Il Segretario Comunale   

F.to Luigi Fadda  
 

 

  
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio on-line di questo 

Comune ai sensi dell’articolo 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69. in data odierna, per rimanervi 15 

giorni consecutivi  
 

Lì, 13/02/2019 

 

Il Segretario Comunale   

F.to Luigi Fadda     

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione: 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile (articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000) 

- diverrà esecutiva il 10/03/2019  decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (articolo 134, comma 

3, del D.Lgs. 267/2000). 

 

Lì, 13/02/2019  Il  Segretario Comunale 

F.to Luigi Fadda 
 

 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 
 

Berzo Demo,  13/02/2019  

Segretario Comunale 

Luigi Fadda 

 


